
Sicurezza Alimentare
Ruggiero Francavilla

Consultant in Pediatric Gastroenterology & Hepatology
Senior Lecturer in Pediatrics

University of Bari - Italy



Argomento attualissimo
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Il numero degli esposti

89% 100% 83% 100% 96% 100%

100 bambini



Fisiologia
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Incompleta chiusura della PI che si matura lentamente

I neonati hanno pH intestinale più acido

Maggiore assorbimento di metalli come piombo,
cadmio e mercurio

L’assorbimento di piombo e la frazione
di deposizione sono tre volte superiori
nei primi anni di vita rispetto all’adulto

Fisiologia
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Immaturità della funzionalità renale e ridotta capacità
escretrice

Ridotta capacità tubolare escretrice fino ai 6 anni

Fisiologia

Minore capacità di eliminare sostanze
tossiche
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Minore concentrazione delle proteine plasmatiche (fino
all’anno) con minore capacità di legare xenobiotici;

Hb fetale è più facilmente ossidata dai nitrati;

Fisiologia

Minore capacità di chelare sostanze
tossiche
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L’immaturità della barriera emato-encefalica la rende
più permeabile agli xenobiotici;

80% del volume nei primi due anni di vita.

Fisiologia

Maggiore possibilità di raggiungere
l’encefalo



Minore capacità di metabolizzare i
composti tossici
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L’immaturità dei sistemi enzimatici preposti alla
detossificazione (citocromo P450, glicuro-
coniugazione)

Fisiologia



Spettanza di vita
(più tempo per manifestare una malattia con un lungo periodo di

latenza, e più a lungo danno tossico)

Il bambino non è un piccolo adulto
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Spettanza di vita

spettanza di vita più lunga, quindi più tempo per manifestare una malattia con un
lungo periodo di latenza, e più a lungo danno tossico

Ore/giorni anni Pandemia silenziosa
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Talidomide: il farmaco per combattere la nausea in gravidanza. Entra in commercio nel 1956
e ritirato nel 1961. Responsabile di 8000 casi di focomelia.

Crolla il mito della placenta “scudo”
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“se la talidomide avesse causato una perdita di
dieci punti di QI invece che difetti evidenti degli

arti, sarebbe probabilmente ancora in
commercio”

(D.P. Rall, ex direttore del National Institute of Environmental Health Sciences)

La Talidomide
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Idrocarburi policiclici aromati
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the genetic risk

Genetica
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Ambiente35%

Spettanza di vita
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Tossici e QI
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Tossici e QI
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Tossici e QI
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Pesticidi e QI



“Shifting the curve”
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Distilbene (DES) è il primo ormone sintetico somministrato a ca 4-8 milioni di donne per
supporto alla gravidanza ed a 30 milioni di capi di bestiame tra il 1940 ed il 1970.

I pertutbatori endocrini
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I pertutbatori endocrini
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I pertutbatori endocrini
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Patologie trasmesse alla progenie

I pertutbatori endocrini

Tumore
utero/vagina/mammell

a

Infertilità

Interruzione gravidanza

Anomalie utero

Anomalie vagina

Tumore testicolo

Criptorchidismo

Ipospadia

Ipospermia
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Finestre di vulnerabilità
Intervento in fasi critiche dello sviluppo capaci di creare rischi specifici ed

alterare la normale funzione e struttura

Il bambino non è un piccolo adulto
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Crolla il mito della placenta “scudo”

Anche una o due sole somministrazioni nel periodo sbagliato

finestra di vulnerabilità
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Fasi di sviluppo del SNC
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Chi causa cosa
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mesi
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Chi causa cosa
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Identificate aree focali di
disorganizzazione dell’architettura
neuronale nelle zone temporali e

prefrontali
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Fasi di sviluppo del SNC
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Chi causa cosa
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anni

mesi
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Esposizioni peculiari
Micotossine, Pesticidi, Interferenti Endocrini, Nitrati

Il bambino non è un piccolo adulto
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Alimenti e Contaminanti

Le sostanze usate
nelle pratiche

agricole
I fitofarmaci, vale a dire

insetticidi, erbicidi,
fungicidi

Contaminanti
ambientali

naturali
Contaminanti di origine
naturale (micotossine) e

di origine ambientale
(metalli pesanti, diossine)
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Le sostanze usate nelle
pratiche zootechiche

Varie sostanze utilizzate nell’ambito
della profilassi o la cura delle patologie

(ad esempio antibiotici) o a scopo
fraudolento per la massimizzazione del
profitto (ormoni, steroidi) o per sostanze

presenti nei mangimi (come gli
antiossidanti).

Le sostanze usate per il
confezionamento o la
trasformazione degli

alimenti
Esiste anche la possibilità che

alcune sostanze siano rilasciate dai
materiali e dai contenitori

all’alimento (cantaxantina).



Le crocchettine di pollo
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Le Pringles
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Quanta patata?

50%
Farina di patata



I nemici…

3000 potenziali ‘nemici’ da
tenere sotto controllo

(è necessario iniziare da corrette pratiche agricole/zootecniche
per ridurre i rischi all’origine e non dopo la produzione)
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Il Quadro Normativo

Contaminanti:
– Il regolamento principale in materia è il Regolamento CE 1881/2006 (tenori massimi

contaminanti): i prodotti infanzia non devono contenere alcuna sostanza in quantità tale
da poter nuocere alla salute di lattanti/bambini.

Pesticidi:
– Regolamento CE 396/2005 (livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti

alimentari e mangimi di origine vegetale e animale);

– D.P.R. 128 1999 (infanzia, cfr. art. 3, All VII);

– Decreto ministeriale 13 gennaio 2011 (prodotti biologici).

Altro:
– Reg. 520/2011 & Reg. 524/2011 concernente i livelli massimi di residui di Diossine e non

diossine simili in o su determinati prodotti.
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Alimenti e Contaminanti
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Il principio di precauzione

A fronte di potenziali rischi sanitari o ambientali per i
quali non si dispone di sufficienti dati scientifici,

impegna le autorità pubbliche a fronteggiare la
situazione con decisioni proporzionate, senza
attendere l’acquisizione di conoscenze più

consolidate

Il principio di precauzione nell’alimentazione infantile si deve basare sulla
consapevolezza che non esistono dati tossicologici relativi a molti
contaminanti soprattutto in combinazione tra loro.
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Micotossine
la pasta per bambini

Gruppo eterogeneo di molecole prodotte dai alcuni miceti tossiche sia per gli animali che per l’uomo [nefrotossica
(OCRA), epatotossica (AFLA), immunotossica (OCRA), teratogena (OCRA) e cancerogena (AFLA, fumonisine)].

In condizioni ambientali, quando la temperatura e l’umidità sono favorevoli, i funghi proliferano e possono produrre
micotossine.

Generalmente entrano nella filiera alimentare attraverso colture contaminate, principalmente di cereali.

Resistono al calore ed alle comuni modalità di preparazione dei cibi.

Le micotossine
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Il grano viene da lontano

75%
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Terra e Cibo - 9 ottobre 2011

Il grano viene da lontano
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Il grano viene da lontano
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Grano non idoneo ai maiali
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Grano non idoneo ai maiali
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750 ug/Kg 500 ug/Kg
200 ug/Kg

Deossinivalenolo (DON)

2006R1881-IT-

Baby food
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2006R1881-IT-

TDI: 1ug/Kg/peso corporeo

10-15 ug/die 70-80 ug/die

Deossinivalenolo (DON)
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Tutte
rientrano nei
limiti di legge
(<750ug/Kg)

Micotossine in pasta convenzionale
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7 (25%)
limiti superiori
per bambini

baby food

Micotossine in pasta convenzionale
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Pasta per bambini

- Francavilla Ruggiero – 2016 -



0

5

10

15

20

25

30

35

40

45

50

50 100 250 500 750

Deossinivalenolo (DON)

D
O

N
 (p

g)

15

Martina 3 anni – 15 kg
60-110 g/die cereali
15 pg DON/die

20

340

- Francavilla Ruggiero – 2016 -



Pasta per anziani

- Francavilla Ruggiero – 2016 -



Pasta per anziani
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Repubblica, 14 aprile 2016
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Pesticidi
si trovano ovunque

sono utilizzati in agricoltura, per difendere le colture da parassiti, funghi, erbe infestanti ed insetti che si nutrono di queste piante

I pesticidi
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Dosi pari allo zero assoluto

<10 ug/Kg

fino a 500x

2006R1881-IT-

I pesticidi
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I pesticidi (residui)
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I Chamacos

"CHAMACOS" sta per Centro per la valutazione
della salute di madri e bambini di Salinas,

"piccoli" in spagnolo messicano.

Lo studio CHAMACOS è uno studio di
coorte di nascita longitudinale per

determinare le esposizioni alle sostanze
chimiche e determinare se tale

esposizione impatti la loro crescita, la
salute e lo sviluppo

Ca 600 bambini
1,5 milioni di ettari
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L'esposizione delle GRAVIDE a pesticidi è associato a:

Più breve durata della gravidanza

Riflessi neonatali deboli

Riduzione del QI e funzionamento cognitivo ai 7 anni

Aumento del rischio di ADHD a 3,5 e 5 anni

Disturbi dello sviluppo cognitivo (-4 punti scala Bayley
Mental Dev. Index).

Organofosfati (OP)

Env, Hea. Persp. 2012;120:258
Env, Hea. Persp. 2007;:115:792

Pediatircs. 2006: 118:1845
EnV. Hea. Persp; 2008;116:340

Pediatrics 2011;127:699
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I pesticidi e sviluppo cognitivo
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Ricerca di 6 metaboliti (DMAP) che sono lo step finale
del catabolismo endogeno di 28 pesticidi in 1200
bambini

Concentrazioni di DMAP maggiori di dieci
volte la media determinano un rischio

maggiore di ca 1,5-2 volte di avere ADHD.

La maggiore esposizione ai pesitcidi è
associata a maggior rischio di diagnosi di

sindrome da deficit di attenzione-
iperattività.

Incremento di ADHD/ASD
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1 sintomo
(ADHD)

2-3 sintomi
(ADHD)

ADHD
attention deficit hyperactivity disorder
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“Shifting the curve”

esposizione ai pesticidi
bassa elevata



“Shifting the curve”
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Equivale nei soli USA a

600,000
più bambini con ADHD

“Shifting the curve”
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Pesticidi e rischio neoplastico
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Alimenti e Contaminanti
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Pubblicità ingannevole
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Alimenti e Contaminanti
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anni

anni

Enzimi detossificanti
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Ed ora cosa fare?
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Fattori che limitano il rischio  di esposizione

Controllo della dieta del bambino da parte del pediatra

1
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Fattori che limitano il rischio  di esposizione

Leggiamo le etichette

2

E110 – giallo arancio

l'analcolico biondo che fa impazzire il mondo
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Fattori che limitano il rischio  di esposizione

2
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Fattori che limitano il rischio  di esposizione

Variare il tipo di frutta e la
sede di acquisto

3
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Passa a Bio

4

Normative richiedono che gli alimenti
biologici siano coltivatisenza:

1. pesticidi sintetici,
2. ormoni della crescita,
3. Antibiotici,
4. moderne tecniche di ingegneria

genetica (comprese le colture
geneticamente modificate),

5. concimi chimici,
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Alimentazione Biologica
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Biologico non è baby food

Non confondere

I limiti  per  micotossine, nitrati e diossine sono gli stessi imposti per legge agli alimenti
convenzionali

i prodotti Bio non garantiscono il controllo dei contaminati ambientali e naturali

5
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L’eliminazione della parte malata non evita il rischio di contaminazione
perché la diffusione può avvenire in parti del frutto apparentemente sane

Fattori che limitano il rischio  di esposizione

PATULINA: Prodotta da funghi del genere Penicillum, Aspergillus, Byssochlamys 6
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Non tutte le paste/pastine e derivati del
frumento sono per i bambini

Non tutte le paste sono per i bambini

7
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1/3 di tutti gli alert arrivano da
questi tre paesi

Acquistare solo frutta di stagione
Maggiore è la distanza e maggiore la probabilità di trattamenti chimici

Leggiamo la provenienza

8
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Leggiamo la provenienza

- Francavilla Ruggiero – 2016 -



“2
Non mangiate niente che la vostra
bisnonna non riconoscerebbe come
cibo”

Passi di: Pollan, Michael. “Breviario di resistenza
alimentare: 64 regole per mangiare bene (BUR SAGGI)
(Italian Edition)”. iBooks.

Consigli per gli acquisti
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“3
Evitate prodotti con ingredienti che nessun
essere umano normale terrebbe in dispensa

Digliceridi etossilati? Cellulosa? Gomma
xanthan? Propionato di calcio? Solfato di
ammonio? Nessuno di noi li userebbe mai per
cucinare. Perché allora dovremmo permettere
ad altri di infilarli nei cibi che preparano per noi?

Passi di: Pollan, Michael. “Breviario di resistenza alimentare: 64
regole per mangiare bene (BUR SAGGI) (Italian Edition)”.
iBooks.

Consigli per gli acquisti
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“6
Evitate prodotti alimentari
con più di cinque ingredienti

Il numero è solo indicativo, ma tenete a mente
che più ingredienti sono contenuti in un cibo
confezionato e più è probabile che si tratti di
un prodotto ad alta raffinazione industriale

Passi di: Pollan, Michael. “Breviario di resistenza
alimentare: 64 regole per mangiare bene (BUR
SAGGI) (Italian Edition)”. iBooks.

Consigli per gli acquisti
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“13
Mangiate solo cibo che va a male

La raffinazione alimentare è nata proprio per
aumentare la durata di conservazione dei
cibi, proteggendoli da questi nostri rivali. Per
riuscirci, elimina i nutrienti che li attirano, o
quelli destinati a irrancidire, come gli acidi
grassi omega-3. Più un alimento è raffinato, e
a lunga scadenza, meno è nutriente.”

Passi di: Pollan, Michael. “Breviario di resistenza
alimentare: 64 regole per mangiare bene (BUR
SAGGI) (Italian Edition)”. iBooks.

Consigli per gli acquisti
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“32
Non disdegnate quei pesciolini azzurri

Il pesce selvatico è uno degli alimenti più sani al
mondo. Purtroppo molte specie rischiano l’estinzione
a causa della pesca intensiva. Evitate i pesci più
grossi come il tonno, il pescespada che si trovano in
cima alla catena alimentare marina perché
contengono spesso alti livelli di mercurio.

“Come dice un proverbio olandese: «A un Paese con
molte aringhe non servono molti dottori».

Passi di: Pollan, Michael. “Breviario di resistenza alimentare:
64 regole per mangiare bene (BUR SAGGI) (Italian Edition)”.
iBooks.

Consigli per gli acquisti
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“45
... Mangiate meno

Questo è probabilmente il consiglio più
impopolare, ma la ricerca scientifica indica che
dovremmo tutti mangiare di meno, anche se
non siamo in sovrappeso. Gli studi confermano
che una «riduzione calorica» rallenta
l’invecchiamento degli animali e molti ricercatori
ritengono che sia proprio questo il legame
principale tra alimentazione e prevenzione del
cancro.

Passi di: Pollan, Michael. “Breviario di resistenza
alimentare: 64 regole per mangiare bene (BUR SAGGI)
(Italian Edition)”. iBooks.

Consigli per gli acquisti
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